
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Provincia di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero   153   del   15.09.2016

Servizio mensa scolastica – anno scolastico 2016/2017. Direttive 
generali.

Oggetto:

COPIA

L'anno duemilasedici il giorno quindici del mese di settembre, in Sestu, nella sede 
comunale, alle ore 12:00, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PSECCI MARIA PAOLA SINDACO

PZANDA ELISEO ASSESSORE

PBULLITA MASSIMILIANO ASSESSORE

PRUGGIU NICOLA ASSESSORE

PMARONGIU CLAUDIA ASSESSORE

PPISU ANDREA ASSESSORE

PSECHI ROSALIA SIMONA GIOVANNA MARIA ASSESSORE

Totale presenti n.  7 Totale assenti n.  0

Assiste alla seduta il Segretario Generale  GALASSO MARGHERITA.

Assume la presidenza SECCI MARIA PAOLA in qualità di Sindaco.



LA GIUNTA COMUNALE

Premesso  che,  con  l'avvio  dell'anno  scolastico  2016/2017  si  rende  necessario  e
opportuno individuare delle direttive generali per l'erogazione del servizio mensa per
le scuole di Sestu;

Viste in proposito:

• la deliberazione n. 106 del 15/09/2015 con cui sono state emanate le direttive per il
nuovo affidamento in appalto del servizio mensa scolastica per la durata di  circa
quattro anni scolastici dal 2015/2016 (parte) al 2018/2019;

• la  determinazione n.  7  del  13/01/2016 con cui  si  è  provveduto  ad aggiudicare
definitivamente  la  gara  a  procedura  aperta  (articolo  55,  comma 5,  del  decreto
legislativo  12  aprile  2006,  n.  163,  e  con  valutazione  con  il  criterio  dell'offerta
economicamente più vantaggiosa), per l’affidamento del servizio mensa scolastica,
anni scolastici dal 2015/2016 (parte) al 2018/2019, alla ditta CO.RI.SAR. S.a.s. di
Cabiddu Claudio & C.;

Appurato che nella stessa determinazione il  costo unitario del  pasto a carico  del
Comune viene così rideterminato:

– €  3,86 oltre l'I.V.A. prezzo unitario del pasto scuole dell’infanzia, di cui € 0,01 per
oneri della sicurezza;

– €  4,27 oltre l'I.V.A. prezzo unitario del pasto scuole primarie, di cui € 0,01 per
oneri della sicurezza;

– €   5,05  oltre  l'I.V.A.  prezzo  unitario  del  pasto  per  personale  docente  e  non
docente, di cui € 0,01 per oneri della sicurezza;

Preso atto che:

• in  data  16/02/2016  è  stato  notificato  al  Comune  il  ricorso  al  TAR  Sardegna
proposto  dalle  ditte  Cocktail  Service  Srl  e  Catering  Più  Srl  per  ottenere
l'annullamento, previa sospensiva, del provvedimento di aggiudicazione definitiva
della gara a procedura aperta per l’affidamento in appalto a terzi, per la durata di
circa  quattro  anni  scolastici  dal  2015/2016  al  2018/2019,  del  servizio  mensa
scolastica (determinazione n. 7 del 13/01/2016) e degli atti connessi;

• gli  uffici  comunali  preposti  alla  gestione  del  servizio  hanno  ritenuto  opportuno
attendere la pronuncia nel merito ad opera del TAR, e in ogni caso la fine dell'anno
scolastico (giugno 2016), prima di procedere alla stipula del nuovo contratto con la
ditta  CO.RI.SAR.  S.a.s.  di  Cabiddu  Claudio  &  C.  in  base  all'aggiudicazione
effettuata con la richiamata determinazione n. 7/2016;

• con la sentenza n. 506/2016, pronunciata in data 25/05/2016, il TAR Sardegna ha
rigettato il ricorso respingendone integralmente le motivazioni e conseguentemente
è risultata totalmente legittima l'aggiudicazione della gara effettuata a favore della
ditta CO.RI.SAR. S.a.s. di Cabiddu Claudio & C. con la determinazione n. 7/2016;

Ritenuto di dover procedere alla determinazione delle direttive generali per il servizio
mensa anno scolastico 2016/2017 facendo specifico riferimento:

• alle  risultanze  del  nuovo  appalto  del  servizio  per  gli  anni  scolastici  2016/2019
anche in relazione alla rideterminazione del costo unitario dei pasti a carico del
Comune che nel precedente appalto erano così determinati:

– €  3,92 oltre l'I.V.A. prezzo unitario del pasto scuole dell’infanzia, di cui € 0,01 per
oneri della sicurezza;



– €  4,32 oltre l'I.V.A. prezzo unitario del pasto scuole primarie, di cui € 0,01 per
oneri della sicurezza;

– €   5,21  oltre  l'I.V.A.  prezzo  unitario  del  pasto  per  personale  docente  e  non
docente, di cui € 0,01 per oneri della sicurezza;

• alla  opportunità,  in  relazione  all'esigua  riduzione  del  costo  unitario  dei  pasti
derivante dal  nuovo appalto, di  lasciare invariate le  tariffe a carico degli  utenti,
immutate negli  ultimi cinque anni scolastici,  nel rispetto dei tassi di  copertura a
carico degli utenti dei servizi pubblici a domanda individuale previsti in bilancio:

– €  2,20  costo unitario del pasto scuole dell’infanzia;

– €  2,40  costo unitario del pasto scuole primarie;

• all'introduzione disposta  con la deliberazione della  Giunta comunale  n.  183 del
12/08/2008, sin dall'anno scolastico 2008/2009, di sistemi basati sull'assegnazione
agli alunni fruitori del servizio mensa di carte elettroniche (buono pasto elettronico)
che hanno consentito la totale sostituzione dei buoni pasto cartacei;

• all'ulteriore implementare delle funzionalità della gestione informatica del servizio
mensa attraverso la possibilità per tutti gli utenti di effettuare online sia l'iscrizione
iniziale al servizio e sia la richiesta annuale di fruizione della mensa (eliminazione
della documentazione cartacea con riduzione al minimo della presenza degli utenti
presso gli  uffici  comunali  e acquisizione diretta dei dati  personali  caricati  online
dagli utenti);

• al decreto del Ministro della pubblica istruzione, di concerto con i Ministri del tesoro
e dell'interno, del 16 maggio 1996 e all'articolo 3 della legge 14 gennaio 1999, n. 4,
che dettano disposizioni in merito all’erogazione del servizio mensa scolastica al
personale docente che presta la propria attività di assistenza e vigilanza agli alunni
durante la refezione;

• alla  sottoscrizione  in  data  29/11/2007  del  CCNL  Scuola  che  all'articolo  21
riconosce la fruizione della mensa gratuita a favore del personale docente non in
servizio nel turno pomeridiano purché presente durante la refezione e al personale
ATA in servizio alla mensa;

• alla necessità di dare applicazione all’art. 40, comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 che
attribuisce efficacia erga omnes ai contratti collettivi di lavoro pubblico, disponendo
che  le  amministrazioni  pubbliche  adempiono  agli  obblighi  assunti  dalla
contrattazione  collettiva  dalla  sottoscrizione  definitiva  e  ne  assicurano
l’osservanza;

• alle disposizioni contenute nella legge 7 agosto 2012, n. 135 (spending review) di
conversione,  con  modificazioni,  del  decreto  legge  6  luglio  2012,  n.  95,  che
all'articolo  7,  comma  41,  stabilisce  che  il  contributo  dello  Stato  alle  spese,  di
competenza degli enti locali, sostenute in relazione al servizio di mensa scolastica
offerto al personale insegnante dipendente dallo Stato (articolo 3 della legge 14
gennaio 1999, n. 4), è assegnato agli enti locali in proporzione al numero di classi
che accedono al servizio di mensa scolastica, con riferimento all’anno scolastico
che ha termine nell’anno finanziario di riferimento;

• alla  volontà,  nelle  more  dell’approvazione  di  uno  specifico  regolamento,  di
garantire l’esonero totale e/o parziale dal pagamento della retta relativa al servizio
mensa scolastica, a favore di alunni appartenenti a  famiglie in disagiate condizioni
economiche, con un limite di € 15.000,00 di minore introito sul  capitolo di entrata
1277 del bilancio pluriennale 2017/2018;



• di dare atto che nessuna variazione dovrà essere apportata sul Bilancio 2016/2018
in quanto in sede di predisposizione del bilancio si era già tenuto conto delle minori
entrate su indicate;

• alla  necessità  di  dare  incarico  alla  responsabile  del  settore  Politiche  sociali,
Pubblica istruzione e Biblioteca di  attivare una procedura finalizzata all’esonero
totale e/o parziale, secondo i limiti su indicati, a favore degli alunni appartenenti a
famiglie  in  disagiate  condizioni  economiche,  individuando  i  beneficiari  in
ottemperanza a quanto disposto dall’art. 20 ”Interventi di sostegno economico”, del
“Regolamento  del  PLUS 21  per  la  compartecipazione  dell’utenza  al  costo  dei
Servizi  Sociali  e sociosanitari  approvato dal Comune di Sestu con Delibera del
Consiglio Comunale n. 31 del 12/07/2016;

Vista la L.R. 25.08.1984, n. 31;

Visto l’art. 63 dello Statuto Comunale;

Acquisiti, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, il parere favorevole
in ordine alla regolarità tecnica e contabile, che si riportano in calce;

Con votazione unanime,

DELIBERA

Di approvare le seguenti direttive per il servizio mensa scolastica 2016-2017:

1. di  attivare  il  servizio  mensa  scolastica  per  l’anno  scolastico  2016/2017  con
decorrenza prevista per il giorno 3 ottobre 2016, fatte salve specifiche di richieste
di posticipo da parte delle istituzioni scolastiche e la tempestiva comunicazione da
parte  delle  medesime  della  composizione  delle  classi  e  sezioni  interessate  al
servizio;

2. di  dare  atto  che  la  spesa  presunta  è  quantificata  in  €  498.618,67,  che  trova
copertura sugli stanziamenti di bilancio previsti sul capitolo di spesa numero 3516
“Appalto mensa scolastica - fondo unico”, così ripartita:

• €174.608,18 per il periodo ottobre-dicembre 2016 – bilancio 2016 così ripartito
€ 145.157,73 impegno n.  D00007 bilancio 2016 e € 29.450,45 impegno n.
D01258 bilancio 2016;

• € 324.010,49 per il periodo gennaio – giugno 2016 – bilancio 2017 impegno
n.D00007 bilancio 2017;

3. di  mantenere  immutate,  per  l'anno  scolastico  2016/2017,  le  seguenti  tariffe  a
carico degli utenti:

• €  2,20  costo unitario del pasto scuole dell’infanzia;

• €  2,40  costo unitario del pasto scuole primarie;

4. di mantenere immutati, quali beneficiari del servizio mensa, per l'anno scolastico
2016/2017, i plessi nonché il numero delle classi e delle sezioni scolastiche che
hanno usufruito dei pasti nel precedente anno scolastico 2015/2016;

5. di concedere l’erogazione del pasto nella mensa scolastica a favore del personale
docente  e  del  personale  ATA in  servizio  alla  mensa  secondo  le  indicazioni
contenute nell'articolo 21 del CCNL Scuola sottoscritto in data 29/11/2007 e nel
rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 7, comma 41, del decreto legge 6 luglio
2012,  n.  95,  convertito  con  modificazioni  nella  legge  7  agosto  2012,  n.  135
(spending review);



6. di garantire  per l’A.S.2016/2017 e nelle more dell’approvazione di uno specifico
regolamento, l’esonero totale  e/o  parziale dal  pagamento  della  retta relativa  al
servizio mensa scolastica, a favore di alunni appartenenti a  famiglie in disagiate
condizioni economiche, con un limite di € 15.000,00 di minore introito di “proventi
servizio mensa” sul  capitolo di entrata 1277 del bilancio pluriennale 2016/2018,
dando atto che nessuna variazione dovrà essere apportata sul Bilancio 2016/2018
in  quanto  in  sede di  predisposizione del  bilancio  si  era  già  tenuto  conto  delle
minori entrate su indicate; 

7. di dare incarico alla Responsabile del settore Politiche sociali, Pubblica istruzione
e Biblioteca di attivare una procedura finalizzata all’esonero totale e/o parziale,
secondo  i  limiti  su  indicati,   a  favore  degli  alunni  appartenenti  a  famiglie  in
disagiate  condizioni  economiche,  individuando  i  beneficiari  in  ottemperanza  a
quanto disposto dall’art. 20 ”Interventi di sostegno economico” del “Regolamento
del PLUS 21 per la compartecipazione dell’utenza al costo dei Servizi Sociali e
sociosanitari approvato dal Comune di Sestu con Delibera del Consiglio Comunale
n. 31 del 12/07/2016;

8. che possa usufruire della mensa il personale docente, amministrativo (compreso i
dirigenti) e ausiliario della scuola, diverso da quello che assicura la vigilanza e
l’assistenza dei minori durante i pasti, che, per esigenze di servizio, ha necessità
di trattenersi nelle ore pomeridiane. La fruizione della mensa da parte di questo
personale  dovrà  essere  preventivamente  autorizzato  dal  Comune  e  il  costo  a
carico del richiedente sarà pari a quello sostenuto dal Comune per l'erogazione
dei pasti ai docenti;

9. di dare atto che le modalità di  rilevazione del  numero dei pasti  giornalieri  e di
ordinazione alla ditta gestore del servizio mensa nonché le modalità di pagamento
dei  pasti  da  parte  degli  utenti  avviene  attraverso  applicativi  informatici  basati
sull'assegnazione agli stessi utenti di tesserini magnetici (buono pasto elettronico)
da  utilizzare  al  momento  della  fruizione  del  pasto  o  mediante  l'eventuale
introduzione  di  nuovi  applicativi  informatici  innovativi  (applicazioni  per  tablet  e
smartphone, servizi web, ecc.);

10. di  stabilire  che  tutti  gli  utenti  del  servizio  mensa  debbano  effettuare  online
l'iscrizione iniziale al servizio e la richiesta annuale di fruizione della mensa;

11. di prevedere che i pagamenti effettuati dagli utenti  transitino tutti nell'unico conto
corrente postale dedicato Banco-Posta P.A. “Comune di Sestu – servizio mensa”;

12. di considerare applicabili le disposizioni contenute in precedenti atti di indirizzo se
compatibili con quanto previsto nel presente atto;

13. di  dichiarare,  con  separata  votazione  unanime,  la  presente  deliberazione
immediatamente  eseguibile,  ai  sensi  dell’art.  134,  comma 4,  del  citato  D.Lgs.
267/2000.



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

IL RESPONSABILE

F.TO LUCIA LOCCI

Data   14/09/2016

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

Regolarità contabile: FAVOREVOLE

Data   15/09/2016

F.TO MARIA LAURA SABA

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO  MARIA PAOLA SECCI F.TO  MARGHERITA GALASSO

IL SINDACO

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO  MARGHERITA GALASSO

La presente deliberazione è stata messa in 
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune il giorno 
16/09/2016, dove resterà per 15 giorni consecutivi e cioè 
sino al 01/10/2016

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 

Comune dal 16/09/2016 al 01/10/2016 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
15/09/2016 per: 

X

  

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Sestu, 16.09.2016

Deliberazione della Giunta n. 153 del 15/09/2016


